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NOSTBE CORRISPONDENZE 

Firenze, 30 aprile. 

F É importantissima la relazione pubblicata 
dalla direzione di statistica sugli analfabeti 
in Italia nel 1866. I dati sono desunti dal 
movimento della popolazione; e in grazia di 
riforme nel sistema con cui si tengono i rer 
gistri dello stato civile- si hanno in quella 
relazione preziose notizie sull'istruzione ele
mentare dei coniugi nel 1866. Si celebrarono 
120,752 atti di matrimonio, di cui soli 22,395 
cioè 18 e li2 per 100, furono sottoscritti da 
ambidue gli sposi ; altri 21 e 1-2 per 100 
sottoscritti dal solo sposo e altri 2 e 1[2 per 
100 dalla sola sposa, quindi si ha il 57 e 1\2 
per 100 di atti non sottoscritti da nessuno 
degli sposi. 

La proporzione è assai scarseggiante, e mo
stra-come abbiano ragione coloro che gri
dano ogni giorno doversi promuovere e favo
rire con incorpggìamenti e premii le scuole 
per gli adulti, o meglio renderle obbligatorie 
ai Comuni. Si può avere un solo maestro co
munale, e diminuendogli di un poco l'orario 
della scuola ai fanciulli, accollargli quella 
serale per gli adulti, per la quale potrebbesi 
assegnare un compenso straordinario. 

Se non si provvede a questo noi perpetue
remo P ignoranza. Quasi tre quarti delle fa
miglie che si costituiscono di nuovo saranno 

• governate da padre e madre presumibilmente 
assai poco curanti di far dai e ai loro figli 
quell'educazione che essi non hanno avuta. 

La provincia che sta a capo per difetto di 
istruzione in questa scoraggiante statistica è 
Torino; il che non deve fare meraviglia, chi 
pensi come là i matrimoni sogliono protrarsi 
•a un' età piuttosto avanzata in confronto di 
altre Provincie, il che accresce il numero dei 
coniugi la cui nascita risale ai tempi innanzi 
il 1849, epoca della ristaurazione della pub
blica istruzione, principalmente femminile. I 
coniugi del 1866 appartenevano ancora ai 
tempi dell'assolutismo e dell' ignoranza, e se 
qualcuno ne nacque dopo il 1848, non giunse 
ancora in tempo a profittare degli effetti delle 
moltissime scuole magistrali ed elementari 
che da quell'epoca in poi si vennero istituendo 
in tut,to il Piemonte. 

Per formarsi ur. concetto adeguato della 
gravità di questo danno del difetto d'istru-

••' zione nei coniugi basta esaminare i confronti 
internazionali, che molto saviamente si posero 
& corredo della j*elazione. In Francia la me
dia dei coniugi illetterati in dieci anni, fino 
al 1864, fu di 35 per 100 pei due sessi ri* ' 
niti ; in Inghilterra nel 1865 di 27 per$W 

. mentre in Italia fu di circa 64. Ques$,pi§re| 
fion cobi gravi che il Parlamento dfttórskbej 
trarne 

' unente 
adulti nel bilàncio della pubblica 

Come si prevedeva, immenso èoi1kìÌ$iti#JÌs<$ 
di persone delle diverse provmcie'fl'itatóiiPaile 
feste di Firenze. Ieri giunsero 26;%ÒiìVo'fertiic>ii 
«circa due mila persone ciascuni0^ |uj 
tardo persino di tre, quattr,'Qf%ejjpi%y5|gui-
juichè il convoglio dell'Altailtaliauiòiieri^uo 

giungere a 7 50 si dovette spartire a Bologna 
in quattro sezioni, l'ultima delle quali giunse 
al tocco e mezzo dopo mezza notte. Era uno 
spettacolo imponente vedere alla stazioue una 

bero dovuto star lontane dalle, vie più illu
minate fino all'ora del maggior, concorso, fu-
rimo invece lasciate circolare liberamente fino 
alle dieci ore, e poi furono allontanate; per-

folla senza numero, ferma per tante ore ad ; fittamente il rovescio di quello che si fa a 
. . . . • V'it_ V t ' l _ ' : . . . m . _ : t'- J J_ i . - i lV , !«„„ ^Ul 

aspettare amici e parentj senza curarsi della 
notte, contrariamente ai costumi di questa 
città, dove si preferisce ritirarsi presto. 

Stamane tutto lo stradale percorso dai reali 
principi sposi era affollatissimo. Alle undici 
coaiinciò il corteo a sfilare dalle Cascine, e 
a mezzogiorno e mezzo arrivò a Pitti. 

Fu un' incessante salva d'applausi e di ev
viva, che la leggiadra Principessa accoglieva 
con una compiacenza ingenua, notata da tutti, 
principalmente dal popolo. Le carrozze e gli 
equipaggi erano a delta di tutti veramente 
sfarzosi. • « 

Pel torneo si è adottato ieri il sistema che 
* 

vi dissi ier l'altro, per impedire la falsifica
zione dei. biglietti gratuiti è l'abusiva vendita 
che se né'faceva. Tutti i biglietti ir^humero 
di 26 mila saranno a pagamento, .jjfe», serie 
di vari prezzi, da 20 lire a 2, essendosi cJDsì. 
convenuto tra il Municipio, e il principe*'di 
Aosta e col pieno plauso de'cavalieri del 
torneo e dei pubblico. Il ricavo, che sarà di 
170 mila e più lire, sarà destinato per metà 
ad opere di beneficienza in favore de' poveri 
di Firenze, e per 1- altra metà sarà diviso a 
favore dei poveri delle tre città di Napoli, 
Milano e Torino, che mandarono le tre equa
driglie di cavalieri. Si dice che i biglietti 
non saranno messi in 
prima del torneo. 

vendita che 24 ore 
P. 

cobi gravi cne u rammento aowmoa ^TWHWer» 
e occasione per raddoppiare imniedfàtaj ; j^K%ÌOfó 
e il fondo allogato per le scu8#TOlj | ria deff lore 

Firenze 1 maggio. 
La luminaria di ieri sera fu splendida non 

solo nel Lung'Arno, e ai pubblici edifici, come 
d'ordinario avviene perchè vi provvedono il 
Municipio e il Governo, ma anche alle case 
private. Tutte le vie principali erano sfolgo-
reggianti di luce; le grandi botteghe ei pa
lazzi offrivano linee e fregi fiammanti di gas 
alternati dai tradizionali palloncini di vetro 
che si contavano a migliaia. Il Lung'Arno 
era veramente incantevole lungo il parapetto; 
agli spessi affusti delle lanterne solite erano 
stati aggiunti rami discendenti di ferro ter
minanti con un palloncino di vetro ciascuna, 

I sicché figuravano una pianta del genere delle 
robinie tutta di luce. Quella lunghissima fila 
di pianto lucenti produceva un mirabile ef
fetto. I ponti che traversano l'Arno erano 
pure riccamente illuminati ; e il riflesso della 
luce nell'acqua, la lontana vista della torre 
del grano a porta San Frediano illuminata a 

t'ifi°l!woenWfe ^ Belvedere e del cimitero 
ili SAttWftiato^ìMli vicino alla città com
pi van^olaiigrazS^ayèaenaiq n. 

H^ékWfer^'déUà^teà^i^stinguevanoper 

m ojEjutreC .re 
e a. uroce, i n ^ ^ j ^ j # i , 

Mano e a Torino; e dappertutto dove chi 
xlgola le feste ha senno ed esperienza. 
4 l forestieri continuano ad arrivare in gran 
numero a tutti i convogli, sicché i ritardi che 

'ma erano di dueo tre oreieri furono di sette 
di, otto. Alcune migliaia di persone dovettero 

are tutta !a notte per cercarsi alloggio^ • e 
Itissimi finirono a passare passegglàMbla' 
te o.a sdraiarsi sulle sedie dei caffè. 1 

prezzi in generale, non sono stati esagerati 
gran fatto negli alberghi, e per niente nei 

t'yMtaurants e nei caffè. Si trovano ancora 
at|nze da 40 a 60 lire per otto o dieci giorni, 
aiiche a due letti; e le vetture di piazza Hanno 
u|a tariffa moderata, alla quale le guardie 

' mginicipali s'ingegnano di farle stare, ogr^i 
,v|lta che il forestiere s'indirizzala 'lo^vfpr ' 
un reclamo. :. ' •fK#M 
IL'impressione lasciata dalla principessa 
ìarghUrita in tutta ir^ptrpolazìtme è ec

cellente. Ho udito criticare il principe, 
perchè non si piegasse molto a destra e a 
sinistra a salutare la popolazione plau
dente; a torto però si è voluto attribuire a 
natura ciò che è effetto della qualità ch'egli 
rivestiva, di generale in alta uniforme; giac
ché in quell'abito si è quasi per necessità 
più ritenuti e più composti. Del resto chi 
eonosce il principe, e chi l'ha avvicinato poi 
sa benissimo ch'egli ha gradito immensa
mente l'accoglienza ricevuta. In questo senso 
egli si esprimeva iersera colle persone del 
suo seguito e con quanti andarono a visi
tarlo. 

Alle cinque ha luogo la regata sull'Arno; 
molti però si asterranno dallo andarvi attesa 
l'ora incomoda per chi è abituato a pranzare 
in su quell'ora. 

Oggi nelle tribune della Camera avrebbe 
dovuto esserci una piena straordinaria, a giu
dicarne dalla ricerca immensa di biglietti, 
che furono rifiutati persino a parecchi depu
tati. A quanto pare però molti forestieri pre
ferirono andar a visitare altri luoghi, giac
che la tribuna delle signore, per la quale 
non c'era più un biglietto fin dal mattino, 
era appena per metà occupata. {P. 

Quando il ministro della guerra, incontra 
delie ripugnanze in qualunque sfera a quei 
sacrifizi che sono necessarii per fare lo mor 
dificaziqni richieste nell'esercito, egli, fa suo
nare alto il pencolo di< un'aggressione1 per 
parte della Germania, come il ministrò della 
guerra a Berlino parte dall'attitudine minac
ciosa della Francia, alien quando trova un po', 
troppo sordi alle sue di mando- odi (SJióir col
leghi o quelli che rappresentano la nazione.,:* 

E questa attitudine del maresciallo mini
stro della guèrra è molto approvata dall'im
peratore, il quale ben sa la responsabilità che 
ricadrebbe, sii di lui quando l'esercito dovesse 
soccombere, in causa di avergli lasciati man

icare ittósidi necessari al- suo ecmpleto or
ganamento giusta i più recenti principi! della 
Bcienz'a. ? -, \- ; 

Mi le cause di guerra non vi sono e quindi 
la guerra non si farà, non essendo supponi
bile che la. si voglia fare solo per appagare 
il desiderio di gloria che punge molti soldati 
e molti .ufficiali. . i 
- Im conchiusione, dice quell'articolo: 
?* «'La scienza ,fece 4ei progressi anche in 
ciò che riguarda là guerra e non sono punto 
gli avvenimenti del 1866 che ci rivelarono la 
d̂eficeoza de1 nostri vecchi armamenti ; questa 
insufficienza era chiara ai nostri occhi da 
motti anni; e ìa questione era stata posta 
allo studio. Essendo ora giunto il momento 
di operare la trasformazione, vi si è accinti 
sapendo a Ionio che occorreranno molti da
nari. Si farà lo stesso per il materiale del
l'artiglieria e la munizione delle nostre fit
tezze. E impossibile non provvedere a questi 
bisogni, e sarebbe necessario che vi si prov
vedesse un po'lestamente, perchè bisogna 
che la Francia sia sempre in misura e pronta 
ad ogni avvenimento. Ma non esiste alcun 
argomento di guerra, nessuna causa apprez
zabile di guerra: tutte le apparenze sono 
dunque per la pace, che non fu mai tanto 
ass curata. Le risoluzioni dell'imperatore sono 
pacifiche, ed esse saranno immutabili perchè 
sono inspirate dall'intelligenza dei veri in
teressi della Francia. » 
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Troviamo quest'oggi nel Journal des De-
hats l'articolo già avvertitoci dai telegrafo, 
nel quale si discorrono voci di guerra e di 
pace, e che crediamo poter riassumere in 
brevi parole. 

In Francia si dice, le voci di guerra sono 
alimentate principalmente dai discorsi che il 
maresciallo Niel ed i più intimi fra' suoi 
amici tengano, a proposito degli armamenti 
e dell'approvvigionamento delle piazze. Ed è 
naturale che ciò avvenga. Il ministro della 
guerra ebbe già l'incarico 4i portare le foize 

I della Francia a quel punto ckn^^necessa-
fm per non temere una guerra b$f le si vo-
itewfe muovete. Gli ultimi avvenimenti hanno 
mobtfrtof Checche nell'arte della guerra^la 
Prussia ave v& fate -de' gran progressi, ed è 

«kcissafrlIO quindi iririàfrare a quella deficienza 
fOfe WMWMtifmUlilo da questo progresso fu 
' ititi»» i t a ÉWfitestazione, 

F1KENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia : 
La Commissione parlamentare del corso 

forzato è ritornata a Firenze da Napoli. Essa, 
prima di abbandonare quest' ultima citta, 
8'intrattenne lungamente in quel banco per 
osservarne il meccanismo ed ha visitato quella 
Zecca e lo stab.limento di Pietrarsa. Appen
diamo dai giornali napoletani che i commis
sari Messedaglia, Lualdi e Eots1 intendevano 
trattenersi pochi giorni a Roma per visitarne 
i monumenti. 

* * 

— Si annunzia che il ministro della guerra 
presenterà a S. M. il re nuove proposte pei 
conferimento dell'ordine delia Corona d'Italia 
ad ufficiali di diversi gradi. 

— In seguito ai felici risultati degli espe
rimenti fatti dalla Commissione della rea! 
marina ad Avellino, Salerno e Terra di La
voro, si assicura.che il ministro abbia dato 
ordine che la marina militare facesse le sue 
provviste esclusivamente di combustibile na
zionale. 

— Apprendiamo dai giornali torinesi che 
S. M. ha regalato al sindaco di Tor.no, com
mendatore Galvagno uua magnifica tabac
chiera tempestata di diamanti per aveie egli 
come avvocato patrimoniale ass.st to al con
tratto di nozze del principe Umberto; e che 
il principe reale di Prussia al momento di 
partire da Torino fece rimettere al sindaco 
una ragguardevole somma perchè fosse di
stribuiti alle povere famiglie di quella citta. 
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Dagli stessi rileviamo che una cospicua som
ma fu dal principe Umberto inviata ali isti
tuto delle figlie dei militari, perchè fosse 
messa a profitto ed a disposizione deli' orfa
nelli del dofunfio a San Martino capitano 
Bonetti la quale, a nome delle sue;campa-

. gne, presentava conrmolta grazia a l l a^"** 
cipessa Margherita nn mazzo di fiori nel 
;ioruo dell'inaugurazione dell*istituto me-
leslmo. 

^ — L'onorevole Benedetto Cairoli con lettera 
al presidente del Consiglio dei ministri ha 
rifiutata, la decorazione conferitagli della Coi
rono d* Italia. 

MILANO. - Il principe Napoleone lasciò 
ieri l'auro Milano, dove na ricevuto da ogni 
ordine di cittadini dimostrazioni di molta 
simpatia. S. A» I. si recò. a. Torino, donde 
ieri ripartì per Genova e s'imbarcò subito 
sul suo yacht per restituirsi in Francia, do
vendo, come lo stesso principe disse, tro
varsi domenica prossima immancabilmente a 
Parigi. S. A. L la principessa Clotilde è par
tita da Torino ieri mattina alle ore 7 e mezzo. 
•Erano ad ossequiarla alla stazione le auto
rità ed un battaglione di guardia nazionale 
accompagnato dalla musica. 

TORINO. — Il direttore della Gazzetta 
Piemontese, l'onorevole B^rsezio, ha rifiutata 
la decorazione conferitagli del nuovo ordine 
della Corona d'Italia. 

GENOVA.— & stato sequestrato il Gior
naletto per or-dine del procuratore del re. 

— Riferisce il Corriere Mercantile darsi 
per positivo che la"sera del 14 maggo giun
geranno in Genova il re Vittorio E nanuele, 
la regina Maria Pia di Portogallo, il principe 
ereditario di Prussia, il principe Naooleone 
e la principessa Clotilde, il princ peUmbsrto 
e la principessa Margherita, la duchessa di 
Gem'Va,*il principe Tommaso, il principe di 
Carignano, il principe Amedeo e la duchessa 
di Aosta. 

per il 

alle guarnigioni di non aver bisogno di ac
quistarne, per diversi mesi. 

Di più l'intendenza generale delltèseroito 
avrebbe fatto ordinazioni considerevoli di bi* 
scotti di mare, destinati air alimento delle 
truppe di terra. 

RUSSIA: — I giornali di Pietroburgo ri
feriscono che l'imperatore delle Russie, in 
luogo di recarsi a ' Varsavia, durante l'estate, 
farà un viaggio in Finlandia nei mese di giu
gno. Nel muse d'agosto poi andrà al campo 
di Krasnoe-Seio, ove sarà visitato da parec
chi principi, tra gli altri dal prinoipe eredi
tario di Prussia. 
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Si annunziano già prossimo giu-
guo grandi esercitazioni militari nelle bru
ghiere di Somma. Incomineierà la orova dei 
nuovi fuc 
gione di . . . 
ranno numerose truppe. S. A. R. il principe 
Umberto assisterà alle prime prove della 
nuova arma, ed il comando superiore del 
campo credesi che sarà affidato al generale 
duca di Mignauo, 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I ' 
Presidenza LANZA. 

Coni della Seduta del 30 aprile. 
(La Camera va sempre pù diradandosi, 

cosicché in questo momento è ridotta a mi
nimi termini). 

Cancellieri combatte lungamente il pro
getto di leg^e por la ragione che gii aumenti 
in esso proposti produrranno una sensibile 
diminuzione nei prodotti della tassa e nel 
numero degli affari.̂  A questo proposito en
tra nel campo della statistica e cita un mare 
di cifre per provare la sua tesi Dimostra 
che fra le altre la tassa sugli affari diede in 
questi ultimi tempi eccellenti risultati e che 
i suoi prodotti andarono mano a mano au
mentando. Non crede perciò necessario di 
sconvolgere un sistem che è buono per adot
tare un altro che non lo è. 

Dimostra il danno della moltiplicità delle 
varie tasse comprese in questa le^ge e pre
senta un ordine del giorno ool quale il mi
nistero è invitato a riuuire in una tassa unica 
sugli affari le molteplici che non esistono sui 
contratti, mentre la Camera respingerebbe 
come inopportuna la prima parte della legge. 

Corsi (relatore) rispoude brevissime parole 

! s 

U Somma, Incomineierà da |roya dei j a i v a n o r a t o r i c h 9 Sfotterono il progetto 
aedi a retrocarica metà della guarnì- d i l e gg e . L a s a a v o c e bassissima però ci rende 
i Milano; dopo la quale si radune- ì im p o a s Ì D l l e d i c o g l i e r e l e s u i(f 

! 

Finali (commissario regio) dichiara che 
mantiene le modificazioni sulle eredità e sulle 
donazioni e al momento della discussione de 
gli articoli il Governo dimostrerà che le sue 
proposte non sono ne una tirannia, nò una 

R O M A - S i e r a parlato di un ro ^confisca- nò una spogliazione. Prega frattanto 
disarmi) della piazza di Civitavecchia Questa i l a G a m e r a a chmSef| l a tf^Jfo generale, 
invece non venne posta in istato di^disarmo j Cambray-'Digny dichiara di non accettare 

a lato di mare, ed ì cannoni delle bat- • che dai . ,. 
tene del porto furono intanto collocati sui 
nuovi bastioni e sui forti distaccati, ultima
mente compiuti dal lato di terra. 
. NAPOLI. — A Napoli dall'agenzia del Te
soro furono pagate 60 mila lire in bronzo 
pel mensile degli impiegati. 

— Riferisce il Pungolo di Napoli che al 
collegio elettorale di Mercato San Severino 
e portato dalla maggioranza degli elettori a 
candidato, dacché l'onor. Mattia Farina de
clina quaiuque offerta, il generale Giuseppe 
Avezzana. ' 

— La repressione del brigantaggio continua 
a dare ottimi risultati e sempre più si ria
nima lo spirito delle popolazioni meridionali 
nel vedere ogni giorno dispersi ed arrestati 
i nemici delia sicurezza pubblica. 

• - **^Hl'W*4«fiWfi(B&***'''~ • 
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INGHILTERRA. — Il Daily Telegraph ha 
un nuovo dispaccio del commodoro Lambert 
all'ammiragliato e portante la data di Sidney, 
28 marzo, il quale indurrebbe a credere che 
la ferita del principe Alfredo non sia tanto 
leggiera. Dopo aver detto che, per buona sorte, 
la sua vita non è in pericolo, soggiunge: «La 
palla penetrò nelle reni a mezzo pollice dalla 
spina dorsale, colpì la nona costola, e sci
volando sulla superficie di questa si arrestò 
a cinque pollici dall'ombelico e a quattro 
pollici sotto il capezzolo destro, dopo aver at
traversato una distanza di dodici pollici e un 
quarto. » — Il dispaccio conferma tuttavia che 
la palla fu estratta facilmente. : 

— Secondo notizie della Liberty l'autore 
dell'attentato riconosciuto colpevole, venne 
condannato ad essere impiccato. 

FRANCIA. — Leggesi nella Liberto : 
Si assicura che il ministro della guerra ha 

dato ordine per l'immediato rimpatrio di un 
certo numero di reggimenti i quali, da alcuni 
anni, erano di guarnigione in Algeria. 
' -r* Il Journal de Paris crede sapere che 

diverse fortezze della frontiera dell' Est hanno 
ricevuto, in questi ultimi tempi, provviste di 
viveri in quantità sufficiente per permettere 

ì 

• 

1 ordine dei giorno Cancellieri perchè la Com
missione ed il Ministero sono d'accordo nel 
concetto che per il momento bisogna soltanto 
modi ricare le leggi sul registro e bollo e non 
cambiare il loro organismo. 

Cancellieri ritira il suo ordine del giorno 
riserbandosi a riprodurne la prima parte al
lorché la Camera sarà più numerosa e potrà 
imporre al ministro di studiare la legge, cosa 
alla quale egli non sembra punto disposto.-

La discussione generale ò chiusa. Si pro
cede a quella degli articoli. 

Ecco il testo dell'art. 1: 
«Art. 1. Il multiplo dell'imposta per la 

valutazione degl'immobili di che al n. 2 del
l'art. 23 della legge di registro, è portato da 
100 a 140.» 

Bembo trova che questo aumento riusci
rebbe gravoso alle Provincie venete. 

t Finali (commissario re,gip) risponde che il 
timore deli'onor. Bembo proviene probabil
mente da un errore di stampa che trovasi 
nella relazione nella qu ile in zece che reudita 
effettiva ò detto rendita censuaria< 

Dietro osservazione dell'onor. Maurogonato 
il commissario regio dichiara di propone che 
il multiplo dell'imposta per la valutazione 
degli immobili sia portato da 100 a 160. Di
mostra con dati statistici che questo multi
plo non è affatto esagerato perchè in tutte 
le Provincie la media ò superiore al 160 e va 
dal 184 fino al 220. 

Parlano sopra questo argomento gligono-
revoli Repelli, Bembo, Cincellieri. 

Stante l'ora tarda il seguito della discus
sione è rinviato a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. * 
Domani seduta pubblica all'ora consueta. 
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Seduta del 1° mppffió'.'.-
La seduta è aperta alle 1 l[2 colle solite 

formalità. 
Si v*r yde drappello nominale. 
L\ J, del giorno reca il seguito della 

discussione del progetto di legge per modi
ficazioni alla legge di registro e bollo. 

Ecco il testo deirartlcolo: 3 ; , . . *• 
«Per le costituzioni di dote e per le do

nazioni e liberalità fatte da persone che non 
siano ascendenti e discendenti degli sposi a 

r!|jti certo determinato matri- .{ 
ore degli sposi medesimi o i 

della prole najifitura, le tasse proporzionali .! 
' " "tariffa sono ridotte alla metà. I 

contempla 
monio e i 

stabilite da 
«Non ha'lùogo la riduzione per i lucri 

dotati e uer le liberalità subordinate alla 
eventualità della morte. 

«La denunzia e il pagamento della tassa 
per la devoluzione di detti lucri e per l'av
veramento delle liberalità subordinate alla 
eventualità della mòVte, dovranno effettuarsi 
nei termini e colle forme descritte per i tra
sferimenti a causa di morte.» 

L'articolo 3 è approvato*. 
(In questo momento entra nella tribuna di

plomatica S. A. K. il principe Federico Gu
glielmo di Prussia, accompagnato dal gene
rale conte di Robilànt, aiutante di S. M. il 
re d i Galia, dal conte d'Usedom ambasciatore 
di Prussia e da altre persone del suo se
guito. L'attenzione di tutti i deputati si ri
volge sulla tribuna diplomatica. Il conte Me-
nabrea ed-il ministro delle fiuanze si recano 
a salutare l'augusto principe. Anche il pre
sidente Lanza cede il suo seggio ai vice-pre
sidente Restelli, sale nella tribuna diploma
tica e si trattiene lungamente col principe 
ereditano di Prussia), 

Si-dà lettura dell'articolo 4: 
« La registrazione degli atti di usciere, sog

getti a tassa fissa, para fatta per mezzo delle 
marche stabilite dall'articolo 72 della legge 
di registro, le quali saranno apposte ed an
nullate dal cancelliere del collegio giudiziario 
o della pretura cui l'usciere è addetto. 

« Il termine per la registrazione di tutti 
indistintamente gli atti d'usciere, sarà di 20 
giorni dalla data dell'atto. 

« E fatta eccezione per le notificazioni delle 
comparse, le quali dovranno essere munite 
delle marche prescritto entro tre giorni da 
quello in cui sono state eseguite. 

« La omessa o ritardata presentazione al 
cancelliere dei suddetti atti d'usciere per la 
apposizione delle prescritte marche farà luogo 
all' applicazione a carico dell' usciere della 
pena pecuniaria stabilita dall'articolo 93 della 
legge di registro. 

« Potranno però le citazioni e gli altri atti 
che non sieno da procuratore a procuratore 
essere compilati in carta bollata da lire due, 
ed in tal caso saranno eseati dalla registra
zione, ma avranno il semplice visto del can
celliere apposto prima della loro notificazione.» 

Minervini propone un ordine del giorno 
inteso ad invitare uua nuova tariffateci una 
nuova legge di registro e bollo. 

Dopo lunga discussione alla quale prendono 
parte vari oratori e molte volte i' onor. Mi-

.nervini, la Camera appoggia 1' ordine del 
giorno JVimervini. 

Viene poi messo ai voti l'ordine del giorno 
Curti il quale stabilisce che la Cimerà so
spenda ogni deliberazione sull'articolo 11 e 
sugli emendamenti che verranno presentati a 
questo articolo tino dopo l'approvazione di 
tutto il progetto di legge. 

ì) rigettato. 
Panattoni propone e svolge la seguente 

aggiunta all'articolo 4: 
« I procuratori che avessero interesse a ri

cuperare gli atti giudiciàli appena avvenuta 
la notificazione, potranno fare apporre od an
nullare la marca, prima di consegnar 1' ori
ginale dell'atto agli uscieri insieme con la 
copia da notificarsi. » 

Barazzuoli propone un emendamento al-' 
I l'ultimo capoverso dell'articolo 4. 
i Presid. sta per mettere ai voti gli emen-
\ damenii. 
; » Minervini vi si oppone. La Camera non è 
: in numero e non si può ammettere che essa 
• deliberi sopra argomento tanto grave. Chiede 
.si verifichi se la Camera è in numero. (Eu-

; mori). 
j Presidente. Si procederà all'appello nomi-
; naie e il nome degli assenti saia pubblicato 
; nella Gazzetta ufficiale. Osservo però che è 
i molto strano che oggi l'onor. .Minervini, ap-
| pena giunto alla Camera, faccia di queste mo

zioni e chiede se i deputati sieno presenti, 
méntre è questo il terzo giorno in cui si di
scute questa legge e nei primi due l'on. Mi-
nervini non era presente (Benissimo). 

Minervini. Io esercito il mio mandat# se
condo lo Statuto, ne transigo alla mia coscien
za di deputato (Nuovi rumori e segni di di
sapprovazione). 

Pres. È però un fatto che la legge di re
gistro e bollo era all'ordine del giorno fino 
del 21 api ile, e che ella fa tante difficoltà 
oggi perchè qualcuno manca, è arrivato sol
tanto oggi. 

Si proceda all'appello nominle. 
(Gli on. Salaris e Lazzaro vorrebbero par

lare, ma l'appello nominale è già cominciato). 

Pres. La Camera non è in numero. 
Nella votazione di ieri per la nomina di 

cinque commissari del bilanciò, il solo de
putato La marmerà ebbe la maggioranza, ;o 
riuscì eletto. Domani si procederà al ballot
taggio. 

Crispi prega i suoi amici a non votare per 
lui, essendogli impossibile di assistere ai la
vori della Commissione del bilancio. 

La seduta è sciolta alle 4 3^4. 
Domani seduta pubblica. 
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E NOTIZIE VARIE 

D a r e m o nei prossimo numero il Reso
conto della Seduta del Consiglio Comunale, 
non essendoci pervenuto in tempo. 

Circolo popolare. — Nella soluta di 
iersera il Circolo popolare adottava la pro
posta della Presidenz4 di nominare una Com
missione composta di dodici soci, incaricata di 
assistere per turno alle sedute pubbliche dei con
sigli comunale e provinciale, e di riferire al 
Circolo, al finire delle rispettive Sessioni, sul 
contegno della Giunta municipale e dei con
siglieri per quanto riguarda la tutela dei pub
blici interessi, ad essi ani lata. 

Padova, 2 maggio 1868. 
Per estratto 

Q. A, Dott. LEVI, segr. 
ALccadde non di ra<lo eh3 un'irrego

lare annotazione di crediti in qualche negozio 
abbia provocato l'inconveniente di ripetere de
naro da persone che avevano o saldato i loro 
conti o venivano cambiate con altre. L'altra sera 
apparitosi rinnovò il caso in una bottega di caffè 
verso d» un giovane onestissimo per un qui 
prò quo di fisonomia o di nome. 

Siamo pregati di accennare il fatto; e vi 
aderiamo con piacere invitando quel caffet
tiere ad essere più circospetto e più esatto 
nell'annotire i suoi crediti e non prendere 
dei granchi a secco, che disturbano la sucet-
tibililà de'suoi avventori, e g i affib ano per 
lo meno la taccia d'un idiota. 

A n n u n c i a m o con p iacere che la 
signora Manetta Stelli* vedova Fogato, sen
tita la disgrazia della povera vedova Battello, 
diede ai essa gratuitamente alloggio suffi
ciente a ricoverarsi coi poveri.figliuoletti per , 
il semestre in corso. Noi non aobiamÓ pa
role sufficienti per lodare l'opera filantropica 
di detta signora; e speriamo che ì nostri 
concittadini vonansio continuare colle loro 
offerte a soccorrere l'infelice famiglia* 

III Lista degli offerenti. Somma «Ielle pre
cedenti liste, L. 44 60. Prof. Legnassi, 2 -
Conte S. Bonifacio, Rizzardo, 2 - log. Fn-
saro, 2 - G. Frizzenn, 2 - G. Ferro, 1 -
Francesco Pastorello, — 62 - Antonio Ro
mani n, •— 20 - M chele Michieli, 2 - Dot
tor Leonida Podrecca, 2. Totale, L, 58 42. 

Acecadeanla dei Concordi di Bovo-
lenta. Li prima lettura del 1868 fu riepilo
gata e chiusa dal segretario dell'accademia 
Lue*Antonio dott. Lupati e chiuse la sessione 
colle seguenti parole: 

«Impedito per ragioni imprescindibili tanto 
l'onorevole cav. Giuseppe dott D.< Leva come 
lo spettabile vie-; pre3i lente Antonio Maria 
dott. Marcolini, ebbi l'onore tii presiedere 
alla prima lettura dell'anno corrente. In più 
fausta occasione non potevo, o signori, tro
varvi in quest'aula radunati, ne'gioi n< vo' dire, 
in cui ogni lembo d'Italia s'abbellì d'inusi
tata liete/zza per le auguste nozze testò com
pite nella regale famiglia. S fitto avvenimento 
che allarga il cuore d'ogni cittadino italiano 
alle più dolci emozioni, alle speranze le più ras
sicuranti ispirava all'egregio ab. Mosconi Gaza 
il canto nella lingua del Lazio, che voi giu
stamente onoraste dei vostro plauso pei* la 
rara maestria, Con la quale ebbe a svolgere 
il gentile pensiero. IT-liste da poi come l'au
rea penna d̂i mons. canonico prof. Fabns, 
tesseva dottissimo esame intorno all'opera 
del prof. Paolo Marzolo: Monumenti stòrici 
rivelati dalVanalisi della parola. Più degno 
lodatore non potea aversi u'un lavoro cotanto 
sublime, frutto d'una lunga, paziente, e pro
fonda meditazione per disnebbiare la, densa 
caligine de'secoli sulla orig ne del linguaggio 
e trarne subbietto di filosofico ammaestra
mento. Io non m'inginno: la relaz one che ci 
diede l'onorevole socio ò il principio di quei 
nobile apostolato che imprenderemo tutti per
chè un lavoro che è gloria italiana sia inco
raggiato, diffuso e compreso. Non poteste in
fine nascondere, o signori, l'interna commo
zione dell'animo vostro alla lettura fattavi 
dal chiarissimo dott. Enrico Breia della bio
grafia patriottica di Luigi Piron martire del
l'indipendenza italiana. Quel nobile compo
nimento :era infatti il compendio dei veri prm-

cipii d'amor ai patria, che prende vita nella. 
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generosità dell'anuegazione, spoglio affatto-di 
ogni idea di egoismo e di ?anita che ne e il 
mortale veleno, 

* 

«Ora null'altro a me rimane, onorevoli si
gnori, che invitarvi ad innalzare un cordiale 
evviva all'amatissimo nostro re, alla felicita 
degli augusti sposi ed a quegi'illustri signori 
che ci rallegrarono colle loro splendide com
posizioni. 

Conferenze. Abbiamo già pubblicato il 
programma delle Conferenze èulV Esposizione 
universale a Parigi, che a Milano tenne il 
professor Luzzatti. Troviamo nella Lombar
dia il sunto dell' ultima di quelle conferen
ze, ch'ebbero colà molto*suceesso, e ci piace 
di «strame i seguenti interessanti partico
lari. Ma lasciamo la parola alla Lombardia, 

Chiuse il Luzzatti ;la sua conferenza an
nunziando che l'esposizione uni versalo di Pa
rigi ha già recata la sua benefica influenza 
sulla patria industria. A Lodi si stanno per 
attuare cento telai meccanici per le stoffa di i 
lana e di cotme. Altri cento telai di simil ! 
genere si attivano a Monza. A Tolmezzo ed 
a Pordenone si aprono nuove grandi filature. I 
Op ficii simili si stanno di nuovo allestendo : 
a Novara, ad Ivrea ed a Belluno. Alessandro : 

Bossi arricchisce la sua grande fabbrica di | 
pannila ni a Schio con tutti i nuovi congegni l 
meccanici che vieppiù si distinsero all'Éspo- ; 
sizione. In Toscana si apre un nuovo lani- j 
ficio. A Torino s'ingrandisce il Museo indù- ; 
striale, sì da stare al pari dei più celebri 
musei della Francia e dell'Inghilterra. Le più j 
accreditate officine del Belgio e della Gran ' 
Brettagna hanno già avuto numerose com- ; 
missioni di nuove macchine, por introdurlo : 
negli opifìci italiani. Qlesta agitazione ope
rosa ci fa a buon diritto sperare, che anche 
l'Italia saprà fra breve accostarsi in fatto di 
industria, alle p*ù colte nazioni. Si potrà al
lora compiere il giudizio teste emesso da un 
distinto alemanno, il quale disse che in fatto 
di manifatture', gli 'Americani producono pre
stamente, gl'Inglesi lavorano a buon mercato, 
i Francesi sanno essere - eleganti, i Tedeschi 
operano sordamente, gì' Italiani produrranno 
artistica mento. 

Diamo in seguito alla deso izione della 

splendida solennità che ìascterà una dolce re
miniscenza dell'animo dei fiorentini, le iscri
zioni epigrafiche disposte lungo il tragitto del 
reai Corteo. Furono dettate dal'prof. Z niobi 
«Bicchierai per commissione datagli dal sindaco» 

Sul grande stendardo 
della Barriera Vittorio Emanuele. 

Esultante - All'eccelso connubio- Che com
pio i voti d'Italia-Voi Umberto e Marghe
rita aspetta - Firenze. 

Sui dieci stendardi in Via de'Fossi. , . 
1. Con fausti auspici •• Amove congiure -

Prodezza con beltà. — 2. Al regio talamo -
Accorre fecondità - Invocata.— 3.1 rampolli 
-Non saranno dissimili-Dill'ant'ca pianta. ~ 
4. La maestà e la grazia- Signoreggiano i 
cuori - Più ritrosi. —5. Le miti virtù della 
madre - Le forti dei padre - Informino i tìgli.— 
6. La Varia prole - Sarà fregio prezioso • Bel? 

. l'avita corona.-—7. Vedrà la patria - Crescere 
i regi girzonetti- Pari alla sua,.fortuna. — 
8. Gaudio di Casa Savoia - Gaudio è d'Italia 
universa. — 9. Popol festante - È splendido 
corteggio - A principe buono. — 10. 0 lieto 
giorno - Nunzio di maggior letizia - Ai nepoti. 

Sui dieci dischi inghirlandati 
lungo la piazza di S. Maria Novella. 

i. Celebrate - Questo dì faustissimo - Alla 
regia Casa e all'Italia - Che per essa rivive.— 
2. A'cuori - Degli Sposi augusti - Rispondon 
quelli dei cittadini - Unanimi. — 3. Il popolo 
- Accomuna gli affetti col principe - Che con 
lui accomunò - Gli eventi. — 4. In questo 
connubio - Si asserirà vieppiù la patria - A 
cui tutto sorride - L'avvemre.— 5. Vincolo 
nuovo - Stringe le provinole sorelle - Nuova 
carità le accende - A egregi fatti.— 6. Te
stimonio di grato affetto concorde - Sono i 
ricchi doni e le parole - Devote. — 7;ilItaliaui 
- D'ogni età sesso e ordine - Convennero giu
livi - In Firenze. — 8. Festosi gridi - Prorom-
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pono dai petti - E ascendon pieni di voti -
Al cielo. — 9. Il patto - Bell'italica unità - Si 
rinnova nei vostro nome-Incliti Sposi.- — 
10. Godi o re - La tua Casa e l'Italia - Per 
la quale vivesti - Esultano insieme. 
Nella base della statua di re Carlo Alberto 

in Piazza di S. Maria Novella. 
A re Carlo Alberto - Che die lo Statuto -
Salvatore d'Italia. 
I Sugli otto dischi inghirlandati nell'emiclo 

intorno alla Statua. 
1. Princ'pe guerriero - Arrise giovenilmente 

- Agl'idoli di gloria e di pàtria * Ma gli 
eventi stettergli contro - Invincibili. — 2. Ca-
lunnìeinsidie. - P'interni ,e, d'esterni nemici 
- Contristarono lui rè -'Che'tscito preparava 
- I nuovi tempi. — 3. Riformò - Loggi fi

nanza esercito • A v ri vò industrie ampliò com- , 
merci - Protesse scienze lettere ed arti Dib ) 
libero Statuto. — 4. Pugnò due volte - Con 
impari forze.* Per liberare Italia - Vinto 
dalle arti più che dàlie armi - Gittò la co
rona; — 5. P>ù grande esule che re - Celò 
sui crudeli martini - Nella lontana Oporto -
Dove spirò proferendo - Il nome d'Italia. — 
6. Leale animoso .- Il figlio raccolse intero -
Il grave suo retaggio - E vendicò il padre -
Liberando la patria. — 7. Si agitarono - Nella 
tomba di Superga - Le ossa dei martire il
lustre - Che benedisse il figlio - E i figli 
di lui. — 8. 0 magnanimo - Il risorgimento 
d'Italia - E la grandezza di tua Casa - Son 
quaggiù premio degnissimo - Dell'alto sa
crificio. , 

Sui dieci stendardi di via Maggio. 
1. Trionfaste - 0 Umberto o Margherita -

Di tutti i cuori. — 2. D manzi a voi - Tace 
ogni affetto — Che amore non sia. — 
3. L'Arno e la Dora - Echeggiano di voci -
Fraterne. — 4. Uu vago serto - Di fiori no
velli - L<3ga tutta Italia — 5. Di fiori - Ban
chi verdi vermigli - E nostra ghirlanda. — 
6. Oh bella corona - Intessuta di fede - Spe
ranza amore — 7. 0 sposi cingete - Cingete 
le tempi* nel serto - Chi ha tre' colori — 
8. Sparga Fiorenza • Il tesoro de'suoi giar
dini .- Sui nobili capi — 9 Qieste mura -
Non videro più ricco germe - Di rari frutti 
— 10. Et provato campion d'Italia - Ella 
pietosa adiutrice - Dei miseri. 
Sul grande stendardo in via Maggio, alla 

voltata dello Sdrucciolo de'Pitti. 
E ;co la reggia - Più alti suonano i 'plausi 

Testimoni d'immenso affetto - A voi al re 
alla patria - 0 Sposi entrate. 

Ascensione arcostaCica. — Un quarto 
d'ora circa prima delle tre pam. la signora 
Poitevin eseguì ieri nel mezzo della piazza 
maggiore la sua ascensione nel pittoresco 
glubo Mercurio, Favorita, da tempo magni
fico l'ascensione non poteva riuscire nò più 
bella, nò più divertente pel numerosissimo 
pubblico che salutò con fragorosi applausi le 
coraggiose viaggiatrici, al loro salire sulla 
navicella e al loro abbandonarsi nella regione 
dei venti. Dicemmo viaggiatrici, perchè in
sieme alla Poitevin volò la gentile dama in
glese che Bologna ha il piacere di ospitare a 

; da molti mesi, lady Otwjy. Eleganti», disio- \ 
volta, colla calma e la grazia britanna, mi-
lady prese posto a fianco dell'areonauta, sa

li luto amichevolmente la folla plaudente sven-
• telando la bandiera italiana e lasciando ca

dere fiori e cartoline variopinte, intantochè il 
Mercurio si spingeva quasi perpendicolar
mente a prodigiosa altezza. 

Il pubblico ha motivo di esser grato alla 
signora Poitevin, che a compensarlo dell'in
successo di domenica diede questo suo se
condo esperimento gratis. * • ... 

È vero che ì rive iditori delle seggiole fé- ! 
cero pagare prezzi alquanto esagerati, ma que
sto loro traffico era tutto a loro profitto, ed 
affatto estraneo alla signora Poitevin, alla •„ 
quale non ne venne alcun utile. j 

Ci ò grato dare ora brevissimi particolari \ 
del viaggio, avuti dalla stessa madama Poi- ! 
evin: i 

« Partita dalla piazza poco prima delle tre 
raggiunsi l'altezza massima di 2400 metri e 
mi vi mantenni per lo spazio di un'ora circa. 
Pensai allora alla discesa che si operò feli
cemente e senza d'uopo di alcun soccorso, ad \ 
un miglio circa dal paese di Budrio e quasi \ 
a dieci miglia da Bologna. 

«Lady Chway era entusiasmata e.lietissima 
di trovarsi sospesa nell'aria e fece prova di 
una intrepidezza e sangue freddo che ben di 
rado ho riscontrato in altroché.tìviaggiano la 
prima volta. 

'«Il panorama che si svolgeva al disotto 
di noi era qualche cosa di splendido. Un vasto 
tappeto di verdure come ricamato leggiadra
mente dai paesi, dalle vie, dalle strade! Da 
lontano le ghiacciaie dell'Apenuiuo. Un solo 
istante provammo la sensazione di un po'di 
freddo. V.a POITEVIN. » 

I br igant i in l ' e r ra di (Lavoro. — 
Togliamo dall'Itaca: 
Parlammo ieri della uccisione del vice-

pretore Carlo Biamonti di Soveria per opera 
dei briganti, ora eccone i particolari. 

Il sig. Carlo Biamonti indipendentemente 
dalla vice pretura era un comodo proprie
tario delle" Calabrie. Giovane onesto e di belle 
speranze, era amato generalmente pel molo 
con cui accudiva agl'interessi del pubblico ed 
a quelli della sua famiglia. 

Il giorno 15 verso le 2 pomeridiane il 
Biamonti trovavasi in una sua Casina non 
molto lontana del rpaese, quando si avvici
narono due sconosciuti al portone chiedendo 
x 'Costoro si 'dissero due mercanti che ve-

, ni?ano a fare compra di pelli. 

i 

Di buona fede il credette quel proprietario 
e si foco lui stesso a guidarli nei magazzini 
ove efavi il deposito. 

Quivi il Biamonti non, tardò a convincersi 
che egli aveva a fare cori gerite di male af* 
fare; ma non avrebbe mai sospettato che si 
trattava di briganti armati per sequestrarlo 
con uno stratagemma. °™*H* * 

I due assassini impensatamente agguanta
rono il vicepretore, e mettendogli un pu
gnale alla gola gì* imposero di seguirli. , 

Eravi nella; casa un grosso cane da molti 
anni che non abbandonava quisi mai il suo 
padrone. L'intelligente animale trovavasi pre
sente alla scena e nel vedere uno degli as
sassini col pugnale puntato alla gola del 
Biamonti si slanciò su di lui e gli afferrò sì 
fortemente il braccio coi denti da fargli ab
bandonare V arma Ma 1* altro brigante visto 
il pericolo del compagno imminente, tirò un 
colpo di pistola al generoso cane che sebbene 
ferito siffattamente da morirne dopo pochi 
minuti, pure teneva sempre stretto tra i denti 
il braccio dei manigoldo che ne re ito assai 
malconcio. 

Quello che aveva saputo fare il cane pel 
suo padrone non lo tentarono neppure i fa
miliari della casa che lo lasciarono vilmente 
preda de'masnadieri. 

A poca distanza erano altri cinque briganti 
i quali aciorsero subito per trarre il Bia-
monti sequestrato insieme ad un suo dome
stico Antonio Bevilacqua. 

Non appena si sparge tra quei cittadini la 
triste notizia fu da'tutte le parti un accor
rere di uomini armati. L'Migrazione era 
generale, perchò quel vice-pretore; come ab
buino detto, era da tutti amato e stimato. 
La forza riunitasi ben presto, si caccia fret
tolosa sulle orme della masnada e non tardò 
infatti a raggiungerla sul fiu-ne Uria 
. /Quivi s'impegnò la fucilata. I no nostri si 

! 

siane arono su quella bordaglia e presero al 
primo urto prigione un tal Saverio Canini che 
erelesi il capo della binda. 

Non patendo quei preioni resistere, volsero 
tosto in fuga; ma giunti alla contrada Me
nto trovarono una fivorevoìe posizione e vi si 
mantennero per qualche tempo risponden
do ai nostri con un vivissimo fuoco. 

Ma anche di colà vennero sloggiati e co
stretti alia faga. Li notto fece cessare l'in
seguimento, reso ormai impossibile. 

Il cadavere del vice-pretore fu trovato il 
giorno dopo per. la campagna e così ebbe 
termine questa luttuosa scena. 

La morte di quell'onesto cittadino fu un 
lutto per tutta la provincia. 

& Marella nazionale di Padova. Do
mani, domenica 3 maggio assumerà il servizio 
la 3a compagnia; lunedì, 4 detto, la quarta. 
La riunione è alle ore 6 1̂ 2 uel cortile del
l'ex-C apìtahiatò. 

ULT1M È NOTIZIE 

Dall' Opinione Nazionale : 
•* i ' 

Più di 201,000 persone percorrevano ieri 
e ieri sera, le vie e le piazze di Firenze, 
Elleno sembravano pavimentate a teste umane. 

Tatto era pieno, tutto era vivente. La calca 
però non era tale che impedisse il più o meno 
facile passeggio dei cittadini. Soltanto {.fio-
cres in qualche punto della città ostruivano 
le vie e ponevano inciampo all' ondulazione 
bipede. 

Questo indispettì i cittadini, i quali pro
ruppero in gridi clamorosi. 

Via i fiacres, e i fiacres gentilissimi se ne 
andarono via da S. Trinità se dalle' adiacenze 
p,ù stipate di gente. 

0 non glielo avevamo detto al Sindaco che 
li proibisse nelle sere di spettacoli e gli al
lontanasse dai luoghi di molta radunata di 
popolo ! 

Constatiamo che tranne questo comico in
cidente, tutto andò in modo lodevolissimo. 

j Tutto fu gioia e festa! 
i • 4 

A quanto ne viene detto il generale Me
dici ritorna quanto prima in Sicilia. Non è 
vero eh'tfgU chiedesse di stabilire l'ìigolajin 
luogotenenza. 

E probabile però che l'onorevole Guicciardi 
sia nominato a prestar i suoi servigi qui al
l'amministrazione centrale, e che il Bdedici 
assuma oltre al comando militare anco lo in
terinato della prefettura di Palermo. 

1 Ci scrivono da Roma che la Santa Sede in 
seguito ad un avviso venuto da Parigi avrebbe 
ordinato di armare tutti i forti della capi
tale e occorrendo* di fare anche trasportare a 
Roma da Civitavecchia le bocche da fuoco 
necessarie; sicché a tale oggetto sarebbero 

1
state poste in disarmo le fortificazioni di Ci
vitavecchia. 

I 

— Le LL. A A1. RR. il principe e la prilla 
cipesw di Piemonte dopo avere assistito ali* 
feste'che offre tòro Jafoatra città si reche
ranno a Genova oveRa loro preparandosi son' 
tuonasi mo ricevimento e ritorneranno quindi 
a Firenze ove si tratterranno per qualche 
tempo. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

CAIRO, 29. — Il prestito egizhno di 250 
milioni di franchi venne conchiuso col cre
dito fondiario di Francia e la Bine» Otto
mana. L'emissione fararisi al 70 col l'inde resse 
del 7 per 100; sarà rimborsabile in 30 anni 
e garantito cogli introiti doganali. 

•PARIGI, 1. -~ Corpo legislativo. Vi di-» 
scussione arili' interpellanza del deputato Bra
me venne fissata per lunedì 11 corr. 

La Patrie confutando la Bébaite smenti
sce che le potenze occidentali afcleno concer
tando in comune un'azione marittima riguar
do all'isola di Candia. Aggiunge che trai-
terebbesi solo di regolare le condizioni del 
ripatrtò d> vecchi, ^onne e fanciulli rifugia
tisi in G*ecia. L' Etendard riporta con ri
serva la voca che sieno aorte delle serie dif
ficoltà fra il governo francese e quello di Tu
nisi per te quattoni finanziarie; ma soggiuugra 
che informazioni particolari permettono di 
supporre che questa asserzione sia esagerata. 

Il Constitutiomei smentisce che siavi un 
disaccordo tra Ruiher e Niel. Dice chi tfiel 
dimanda solo crediti che permettano di te
nere ita armamento in Francia corrispondente 
a quello delle nazioni vicine. Aggiunge che 
Rmhcr non contesta que-ita necessità, e che 
i due ministri non hanno pronunciato alcuna 
parola, la quale possa far supporre che la 
pace sia minacciata. 

PIETROBURGO, l. - Accennando all'as
serzione del Times che la F'ancia abbia pro
posto alla Prussia di trattare colla Russia 
per una sistemazione nella questione d'Oriente 
il Giornale di Pietroburgo rnnrda gli sforzi 
infruttuosi della Piansia nel 1867 per una trat
tativa in comune colle potenze In riguardo 
all'Oriente. Il giornale dice che sono inutili 
nuove trattative essendo già ufficialmente co
nosciuto il programma della Russia. 

VIENNA, t — V Abendpost dice che il 
ministro degli affari esieri di Romania indi
rizzò ai rappresentanti delle potenze a Buka-
rest una nota negando le persecuzioni degli 
israeliti e biasimaudo incidentemente la con 
dotta del console austriaco a Ja**y II gior
nale soggiunge che il coasole <T Austria a 
Bukarest indirizzò a Brattano una nota con* 
fenuando positivamente la persecuzione d(jgli 
israeliti e domandando che siano date garan
zie iu favore dui nazionali austriaci che sona 
interessati. 

MADRID, l. — La Camera dei deputiti 
adottò un progetto della banca territoriale* 

LONDRA, 1. — Gladstone presentò ali» 
Camera una mozione ten lenti a respingere 
ogni propóat| della commissione del bilancio 
finché non deliberasi la questione d'Irlanda* 
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69 27 
48 35 
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#0VI21B DI BQIUA 
PARIGI aprile SO maggio 

Eòùdiià ir. 3 Qìo • 
» italiana 5 0[o. . 
» » fine mese. 

Credito mobiliare francese 
Perir. Vittorio E nànuele . 

» Lombardo-vènete . 
» Romane . . . . 

Obbl,ig. > . . . . 
Azioni austriache . . . 
Prestito austriaco 1865 . 
Consolid. inglesi al 3 0{0. 
Obbiigaz. ferr. merid. . . 
Cambio sull'Italia . . . 

1 
69 17 
48 40 

42 
372 

44 

42 
373 
43 
88 

50 

119 -
93t4 

121 
97r3 
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Ferd. Campagna gerente responsabile, 
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Estrazione del lotto d ' o g g i 
guita in Venezia : 

21-48-43-31-32 
* 

\ 

L'altra sera percorrendo la via dei 
Servi, Eremitani, S. Fermo, Via Cri— 
gantessa e. viceversa è stato perduto 
un mazzetto di tre' chiavi legato 
con cordoncino nero. Chi lo trovasse 
e pregato di portarlo &\YAmmini~ 
strazione del Giornale di Padova 
che gli sarà data competente mancia* 

• 
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Banca Mutua Popolare di Padova 
• • • • . • • • ' i , 

Situazione mensile n° 14 — al 30 apnfe 1868. 

:3I marzo: 

20587 
163507 

500 
5043* 

101 
77870 

1798 
1101 
2280 

080 
13374 
22f()ó 

735 

58 
22 

Attivo 

50 
27 
88 
27 
IG 
45 
40 
80 
31 

Numerario in Cassa . . . . . . . I. LÌ 

Ì
Cambiali scontate. . . . » 

» all'incasso . . . . » 
Buoni del tesoro . . . » 

Azioni di altre Banche Popolari . . . » 
Anticipazioni sopra fondi pub-liei accordate 
Spese di primo stabilimento . . . . » 

» di amministrazione (*) . . . . » 
» per interessi sopra conti correnti » 

Conti correnti disponibili . . . . . » 
» » non disponibili . . . . » 

Azionisti a saldo azioni . . . . . « » 
» a saldo tassa d'ammissione . . . . » 

30 aprile» 

I 

2076' I 
189333 

427 
40232 

161 
81278 

1803 
1504 
3392 
2718 
1860 

19317 
441 

18 
92 

50 
27 
88 
27 
95 
70 
73 
50 
05 

31 marzo 

Totale it.L. 

G5400 

Passivo 
Azioni al 31 Marzo N. . . 
Azioni annullate come da de

liberazione Sociale . . . 

Rimangono Azioni N. 
Azioni sottoscritte nell'Aprile 

1308 

in 
1197 
112 

05400 

5550 

59850 
5000 

!aO aprilo 

303328 

3008 
10002 

84 

Fondo riserva al 31 Marzo It.L. 
Detrasi per tasse d'ammissione 

eliminate j$, 80 . '...' . . . 

Rimane 
Nuovi Socii ascritti nell'Aprile N. 34 

Conti correnti non disponibili . 

3608 

320 

3348 
130 

lt. L. 

05450 

270810 

• 

4632 
1640 

350154 

•e s 
fi} tfì 

o o 

Rimanenza al 31 Marzo It.L. 
Versati nell'Aprile . . » 

270810 
80540 

: 

82 

30 
94 

901 

CJ 5 [ Ritirati nell'Aprile » 

135135] 
68523 

82 
70 

52 
99 

Benefìcii diversi . . . . . . * . . 
Residuo Dividendo da pagarsi ai Soci lt. L. 

• 

Totale It .L. 

3484 

4148 

282827 
6611 
806 

84 
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(*) In questa partita è compreso l'affitto a tutto Giugno. 

Il dividendo può ritirarsi ogni giorno nelle ore d'ufficio verso presentazione delle Bollette. 
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Xa Eanca riceve tutti i giorni depositi in note di Banca al 5 per 0|Q. • ^ 
» » » »• •• in s a l u t a c i r c u i v a al 5 1]4 per Oto. 

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in note di Banca a tre mesi al 5 l]2per Oft). 
» > » in note di Banca oltre a tre mesi al 6 per Ojo. 

Sedila Cambiali e accorda prestiti ai Soci in v a l u t a e f f e t t iva a tre mesi al 6 li4 per 0 
% » » » in ì a i u t a e f fe t t iva oltre atre mesi al 6 i2 per Oio. 

Accorda anticipazioni sopra fondi publici in note di Banca al 7 per 0|0 . '•,•. „ , m i T T . . ' T. 
.Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città d ITALIA già pubblicate, ed in FRANCIA 

Il Direttore e Cassiere 
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I CENSORI 
A. Fusari 
F. Frizzerin 

Il Presidente 
MASO TRIESTE AGOSTINO dott. SINIOAGLIA 
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AL BAZAR DE'LIBRI IN VIA DECERVI 
trovasi vendibile 
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AGGIO 
dedicato a Maria Santissima 
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ocietà utuo ccorso 
CONTRO I DANNI DELL* GRANDINE 

\ 

V 

N E L L A WA SF ni N c V O L E SEDE CENTl^ALE IN MILANO 

PROVINCIA DI LUCCA 
* 
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ACQUA DELLA REGINA 
Quest'acqua minerale, la cui analisi chimica fu fatta dal celebre prof. Becchi, e ri-j 

portata nell'opuscolo in cui trattasi dell'uso interno delle acque di Montecatini, pubbli-j 
cato dal prof. Fedeli, medico direttore delle Terme reali, acquista di giorno in giornoj 
più celebrità. Le continue domande dirette air amministrazione reale dallo diverse pro-i 
vincie d'Italia, come dall'estero, ne sono una prova convincente. _ g 

Dotata d'un sapore che non è disaggradev» le, produce facilmente gli effetti purga-^ 
tivi, senza recare sofferenze, né provocare irritazioni. ! j 

] risultati dell'esperienza di tanti anni assicurano i gran vantaggi che procura que
st'acqua a preferenza delle altre di Montecatini nelle diverse malattie croniche, del fe
gato, della milza, dello stomaco e degl'intestini, quando è amministrata opportunamentei 
e con metodo. ,' . ) 

. • Contenendo inoltre dei cloruri di soda e di magnesia, del fosfato e del carbonato il 
ferro e traccie di joduro e di bromuro, modifica sensibilmente la diatesi scrofolosa; è 
anche utilissima per correggere la cachesia miasmatica, per vincere Vanemia e la clorosi] 

La direzione affida depositi con certificati nominativi a condizioni vamaggiosisimsij 
tanto di quest'acqua come delle acque appartenenti allo Stato. (Spub. n. 122)| 

lello Stato 
B O U U E T T I N O l » K l l l O ' 

della Società === Esercizio 1868 dal 1° al 25 Aprile 
Contratti rSmiovatt . ' . . IV. 2uOO 

• » n u o v i , . . . . . » !SOO 

1868 

( lpub . n. 196) 

T o t a l e IV. »»OQ 
Waloi*i a«!§ieui*ati l t . 1^. 14l,OOÒ, 

Il Direttore Generale *' 
F. D. CORDONI 

L' Agente 
A 

ipale di Padova' 

CARIE ACQUA DENTIFRICIA ANATEMA 

JKI-'II I I I I 

prima Via Gigantessa adesso Via Pedrocchi , dirimpetto P Università s 

11 sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno l l e n t i e B c n t a -
tnvv iti'tifielatl legati ianto in Oro quanto in Fiatino, t'autsdì* Tartaruga, Ani-
» r a «ce . , dietro sistema nuovissimo americano imitando i erfettamente i denti naturali ed 
Applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà levar e met
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e car
piati senza dolore. 

Le commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissimi 
•Si ricevono dalle fi antim. alle 5 pomer. 

S . ScllOCBl 
(1 pub. n. 198) meccanico dentista ' 

.: -

de l dot*. I . die TOPP 
Medico dentista a Vienna (Austria) 

patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

Guarisce instantaneamente e radicalmente, i più violenti mali di 
denti. Serve a pulire i denti in generale anche nel caso che il tar 
taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro bel colore 
naturale, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alla pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare dei dolori provenienti" dai denti cariati come dai mais 
reumatici dei denti, utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi da un alito cattivo proveniente da guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicurinella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

Il prezzo d' una bottiglia grande ò di franchi 4 e di uua piccola 
franchi 2 , 5 0 . 

Si può acquistare ed all' ingrosso ed al dettaglio. 
P a d o v a R . DAMI ART f a r m a c i s t a a l F a o l o t t l s Verona A. FRINÌ) farmacista,. 

* STECANELLÀ farmacista, F. g PASCLI farmacista, SILUERK^Acss, fratelli MUNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. ÀJoisè farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNER 
farmacista— Pordenone: A. ROVIGLIO — Mule'. F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAVAI* 
— Trento: G. SEISER libraio, T. ZAMBBA — Vdine :%ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farma
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Brescia: At GIRARDI; farmacista — Milano: far
macia G. MOJA — Genova: CARLO BRI'ZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino: 
farmacia TARICCO —Roma: ENRICO LÌÌOKE — Napoli: farmacia BHROANSTEI.— Ancona: 
QUIR. BRUGIA -— Sinigallia: SAVERIO BELKANTI— Venezia farmacie Pauci, Gaviola ,T- TO~ 
rino, Agenzia D. Mondo. »r * 

-nffi» 

v. 

U sottoscritto rende noto che per l'entrante stagione estiva ha riccamente fornito il suo 
«egozio di stivalli da uomo, da donna e da fanciulli. Egli si permette in pari tempo di an-
jMinziare di nuovo che assume ed eseguisce prontamente ogni commissione di riparatura. 

Per comodità di tutti si cangiano stivalli vecchi in qualunque stato si ritrovino, con nuovi 
rappezzi discretissimi e rivendono i vecchi ben riparati. 

REGENSTREIF 
, negoziante di stivalli dirimpetto all'Università N. 4 rosso. {7pub. n. 177; 

f^Wf^* 

i 

Del Prof. BERNARDINO ZENDRINI 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. Prezzo LA 
f 

'Tip. Sacchetto. 
•v 


